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AGENZIA TERRITORIALE DELL’EMILIA-ROMAGNA PER I SERVIZI IDRICI E RIFIUTI 

 

MC/LL 

ARPAE 
Area Autorizzazioni e Concessioni Metropolitana 
aoobo@cert.arpa.emr.it 
c.a. Patrizia Vitali 

e p.c. Città Metropolitana di Bologna  
Area Pianificazione Territoriale  
cm.bo@cert.cittametropolitana.bo.it  

HERA S.p.A. – Direzione Tecnica Clienti  
heraspaserviziotecnicoclienti@pec.gruppohera.it 

Oggetto: Procedimento Autorizzatorio Unico Regionale relativo al progetto “Hub di 
ricerca, sviluppo, produzione, stoccaggio, riconversione e distribuzione 
dell’idrogeno, alimentato da un impianto fotovoltaico da 8,982 MWp e relative 
opere di connessione alla RTN” sito nel Comune di San Giovanni in Persiceto 
(BO), in località San Matteo della Decima, proposto da TOZZI GREEN SpA.. 
Parere ai sensi della D.G.R. n. 201 del 22/02/2016. 

Con riferimento alla trasmissione della richiesta di parere di competenza in oggetto, 
assunta agli atti di ATERSIR con protocollo PG.AT/2022/0000289, si rimanda al 
contenuto della circolare emessa dalla Scrivente Agenzia con nota PG.AT/2018/0001710 
del 09/03/2018 che indica le modalità di predisposizione della documentazione al fine 
dell’espressione del parere di ATERSIR ai sensi della D.G.R. n. 201 del 22/02/2016, 
consultabile sul sito www.atersir.it nella sezione servizio-idrico/regolamenti-e-direttive-
tecniche. 

Si ricorda che nelle circolari ATERSIR sopracitate è stato chiarito come: “Per 
quanto concerne la pianificazione attuativa (PUA, PP), caratterizzata da un elevato livello 
di dettaglio che può comportare varianti agli strumenti sovraordinati, ed il RUE, che ha la 
sua competenza primaria in ambiti in cui si tende a privilegiare politiche di limitata 
trasformazione, questa Agenzia ritiene necessario e sufficiente il solo parere del 
Soggetto Gestore del SII che si esprimerà in relazione agli aspetti tecnici e 
infrastrutturali. ATERSIR dovrà esprimersi se le trasformazioni urbanistiche previste da 
tali strumenti pianificatori comportassero, a seguito del confronto con il Gestore, la 
necessità di inserire nuovi interventi nella programmazione del SII, o incidessero sulle 
zone di salvaguardia della risorsa destinata al consumo umano ovvero sulla 
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delimitazione degli agglomerati esistenti e comunque nel caso tali valutazioni non fossero 
già state valutate nei piani sovraordinati”. 

Si rammenta che ai sensi della D.G.R. 201/2016, nel caso in cui Province, Città 
Metropolitana e Comuni redigano piani che predispongano ambiti di nuovo insediamento, 
interventi di riqualificazione e/o sostituzione urbana riguardanti nuovi agglomerati e/o 
modifiche degli esistenti, la Scrivente Agenzia esprime parere in merito alla coerenza tra 
le nuove previsioni e la programmazione d’ambito del S.I.I. e di conseguenza 
sull’ammissibilità totale o parziale degli eventuali nuovi interventi infrastrutturali a carico 
della tariffa del S.I.I., e sui conseguenti tempi di realizzazione.  

Si prende atto che: 

– nel “DOCUMENTO DI VALSAT” si specifica il contesto dell’intervento. In 
particolare nel paragrafo 4.1 è riportato che “… Il progetto prevede lo sviluppo di 
un HUB di ricerca che sia insieme punto di sviluppo, ottimizzazione e scale-up per 
società che producono elettrolizzatori, celle a combustibile, impianti di stoccaggio 
e distribuzione di idrogeno …”. 

– dal punto di vista tecnico, sia nella VALSAT che nello studio di impatto ambientale, 
sono riportate le valutazioni effettuate dal punto di vista ambientale. In particolare, 
per quanto riguarda il tema acque si specifica che: 
“… 4.5.4. Scarichi idrici 
Il progetto non prevede scarichi idrici ad eccezione degli scarichi degli impianti 
civili provenienti dai servizi dell’HUB di ricerca, i quali saranno convogliati ad una 
vasca IMHOFF a dispersione collocata all’esterno dell’edificio. 
Si ricorda inoltre che sarà presente un impianto ad osmosi per il trattamento 
dell’acqua in ingresso all’impianto di elettrolizzazione, impianto che produrrà un 
flusso di acqua di scarto di 15lt/h che sarà riutilizzata in loco (irrigazione). … 
… 5.2.1.2. Impatto sulla componente ambiente idrico, suolo e sottosuolo 
Consumi e scarichi idrici 
Il progetto nella sua interezza prevede l’utilizzo di acqua essenzialmente per la 
produzione dell’acqua demineralizzata utilizzata nella fase di elettrolisi per la 
produzione di idrogeno. 
I consumi e gli scarichi idrici associati all’Hub di ricerca sono quelli assimilabili alle 
acque domestiche e sono ritenuti, quindi, non significativi. … 
… risulta presente un impianto ad osmosi inversa in grado di produrre l’acqua 
demi per il processo; il concentrato di risulta sarà stoccato e riutilizzato in 
impianto. 
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Sia per le aree del sito che per l’impianto fotovoltaico si avranno utilizzi di acqua 
legati esclusivamente al lavaggio delle apparecchiature e dei piazzali … 
… Occorre specificare che per il lavaggio dei pannelli è previsto l’utilizzo di acqua 
demineralizzata e senza alcun additivo chimico, con consumi idrici estremamente 
limitati. A titolo indicativo è possibile stimare un impiego di circa 1 litro di acqua 
osmotizzata per ogni pannello. … 
L’utilizzo dell’acqua per la produzione di idrogeno tramite elettrolisi è esiguo, 
pertanto, si prevede di utilizzare direttamente l’acqua proveniente dall’acquedotto. 
… 
… Effetti sul reticolo idrografico superficiale e deflusso delle acque 
meteoriche … 
… il terreno sottostante alle strutture di sostegno dei pannelli sarà mantenuto 
sempre drenato e non saranno sostanzialmente modificate né le condizioni 
generali di permeabilità del terreno, né le direzioni di naturale deflusso superficiale 
delle acque meteoriche verso gli attuali recettori. …  
… Una volta analizzato lo stato di fatto delle direzioni di deflusso naturale delle 
acque di precipitazione, il livellamento e la regolarizzazione del terreno saranno 
realizzati avendo cura di … mantenere inalterata la permeabilità del sito … 
… Per quanto riguarda la viabilità interna all’impianto, si ribadisce che essa sarà 
realizzata in modo da evitare impatti nella fase di dismissione e da mantenere 
inalterata la permeabilità … 
… 8. CONCLUSIONI… 
… L’analisi svolta nel presente studio di impatto ambientale ha permesso di 
evidenziare come, sia in fase di esercizio sia in fase di cantiere e futura 
dismissione, gli impatti connessi alla realizzazione del progetto siano poco 
significativi, ossia inducano effetti minimi tali da non comportare alcun rischio di 
compromissione della componente ambientale. 
Per la fase di cantiere sono stati stimati impatti marginali sulle componenti 
ambientali. Si tratta di interferenze puntuali e temporanee e, pertanto, non si 
prevede che possano alterare significativamente e permanentemente le 
componenti ambientali stesse ed il loro stato di conservazione. …”; 

– il Gestore del S.I.I. Hera S.p.A. si è espresso con parere favorevole 
condizionato, con prot. n. 67208-30799 del 25/07/2022. 
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Considerato tutto quando sopra evidenziato, questa Agenzia per quanto di 
competenza, ritiene sufficiente il parere del Gestore del SII in merito agli interventi in 
programma del piano in oggetto. 

Si rammenta, inoltre, che dovranno essere rispettate le indicazioni/prescrizioni 
contenute nel parere del Gestore del S.I.I. sopra richiamato; si conferma che non sono 
previsti nuovi interventi del S.I.I a carico della tariffa connessi alle previsioni urbanistiche 
in oggetto. 

Tutte le opere eventualmente previste nel parere di Hera S.p.A. sono da porsi a 
totale carico del Soggetto Attuatore. 

Si richiede l’osservanza delle disposizioni in materia di aree di salvaguardia delle 
captazioni, la necessità di tutela delle infrastrutture dedicate al S.I.I. e delle relative 
attività, inclusa l’esigenza di verifica di eventuali interferenze tra infrastrutture e aree 
interessate dalla trasformazione urbanistica non precedentemente individuate, e le 
prescrizioni relative allo smaltimento delle acque reflue. 

Si comunica, infine, che eventuali modifiche dell’agglomerato, anche a seguito 
dell’attuazione della presente proposta, dovranno essere comunicate al competente 
ufficio della Regione Emilia-Romagna al fine dell’aggiornamento del database sugli 
agglomerati ai sensi della D.G.R. n. 201/2016 e D.G.R. n. 569/2019, secondo le modalità 
indicate nella Determinazione del Direttore Generale Cura del Territorio e dell’ambiente 
della Regione Emilia-Romagna del 4 Dicembre 2019, n. 22374. 

Si resta a disposizione per qualsiasi chiarimento e si coglie l'occasione per porgere 
cordiali saluti. 

La Dirigente  

Area Servizio Idrico Integrato  

Ing. Marialuisa Campani 

Firmata digitalmente secondo le normative vigenti 


